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  La celebrazione della solennità del Corpo e Sangue del 
Signore ci conduce a prendere in considerazione la cele-
brazione dell’Eucaristia domenicale come un’Alleanza: il 
Signore ci parla nella liturgia della Parola, noi rispondia-
mo con la professione di fede e partecipiamo al sacrificio 
di comunione che il Signore ci offre nell’Eucaristia.
Possiamo anche vedere la santa Messa nella sua relazio-
ne con la vita cristiana di ogni giorno: all’atto penitenziale 
arriviamo con i nostri peccati, riceviamo il perdono che ci 
rende ben disposti all’ascolto della parola di Dio e da qui 
scaturisce la nostra preghiera dove chiediamo al Signore 
non solo per la Chiesa, per noi, ma anche per tutta l’uma-
nità specialmente quel mondo dei poveri che nemmeno 
riesce a presentare le proprie richieste.
Un secondo movimento ha inizio con l’offertorio dove 
pane e vino sono dono di Dio, ma anche frutto del lavo-
ro dell’uomo, del nostro impegno quotidiano; chiediamo 
al Signore che li trasformi, ma anche chiediamo di essere 
trasformati dall’incontro con lui perché ritornando alle 
nostre case con la sua benedizione possiamo davvero 
portare frutti di opere sante. 
Andiamo alla Messa portando nel bene e nel male la no-
stra settimana trascorsa e nello stesso tempo, guidati 
dalla Parola e con la forza donataci dal Pane di vita, ritor-
niamo nelle nostre case con la forza per essere testimoni 
del Risorto. Gesù anticipa nelle parole quello che sarà il 
dono della sua vita sulla croce. Anche noi ogni volta che 
partecipiamo alla celebrazione eucaristica pronuncia-
mo le stesse parole:” Prendete…questo è il mio corpo 

offerto in sacrificio per voi”. Le stesse parole rendono 
presente lo stesso significato, lo stesso dono della vita. 
Abbiamo bisogno di dire queste parole per attualizzare 
quel dono sulla croce che ha avuto valore una volta per 
tutte. Teniamo presente che quella parola-gesto di Gesù 
è sperimentata anche dai tanti martiri di oggi e riesce a 
svelarsi quale motivazione profonda per la nostra testi-
monianza cristiana in contesti di derisione e di disprezzo. 
Bevete: “Questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versa-
to per molti”. 
Anche il calice è un dono significativo perché richiama la 
necessità di interiorizzazione. Come il pane viene assimi-
lato dal nostro corpo, così il vino-sangue bevuto non vie-
ne più sparso, ma entra dentro di noi. Nella nostra epoca 
di tanta superficialità, di movimento continuo e di imma-
gini che scorrono sempre più numerose e veloci, l’eucari-
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stia ci invita alla interiorizzazione e ad accogliere dentro 
di noi in termini significativi, personali, vitali quanto il 
Signore dona. “Per molti” significa per tutti. Cresciamo 
nella comprensione che la celebrazione eucaristica an-
che nelle piccole comunità, anche dove pochi credenti si 
radunano, ha un significato universale. Il dono della vita 
di Gesù vale per tutti, anche per coloro che sono incapaci 
di cogliere la salvezza operata da Cristo.
Il termine “Comunione” che attribuiamo all’eucaristia ren-
de evidente la relazione che Gesù Cristo vuole stabilire 
con coloro che la celebrano. Comunione come vicinanza, 
prossimità del Signore nei nostri confronti. Il dono del-
la vita di Gesù ci fa entrare nella stretta unione con Dio 
Padre, Figlio e Spirito Santo. Un legame così intenso che 
ha conseguenze anche nella nostra relazione con gli altri 
credenti, con gli altri partecipanti alla celebrazione eu-
caristica. La comunione che si esprime anche nella pace 
e nella solidarietà diventa una missione per tutti coloro 
che celebrano l’eucaristia. In questo tempo dove le di-
stanze sono superate dalle comunicazioni sempre più 
veloci e dalle notizie che in rete si diffondono all’istante, 
sempre maggiori squilibri economico-sociali si stanno 
diffondendo. Avremo vissuto davvero l’eucaristia se la 
comunione ricevuta dal Signore ci impegna fattivamente 
a creare comunione in questo nostro mondo.

Don Gianfranco

MARTEDI’ 2
dalle ore 9,00 alle ore 11,30	 esposizione 
	 ed adorazione eucaristica
dalla ore 17,00 alla ore 18,00	 Vespro e adorazione

MERCOLEDI’ 3
dalle ore 9,00 alle ore 11,30	 esposizione 
	 ed adorazione eucaristica
dalla ore 17,00 alla ore 18,00	 Vespro e adorazione

GIOVEDI’ 4
dalle ore 9,00 alle ore 11,30	 esposizione 
	 ed adorazione eucaristica
dalla ore 17,00 alla ore 18,00	 Vespro e adorazione

VENERDI’ 5
dalle ore 9,00 alle ore 11,30	 esposizione 
	 ed adorazione eucaristica
dalla ore 17,00 alla ore 18,00	 Vespro e adorazione

SABATO 6
dalle ore 9,00 alle ore 11,30	 esposizione 
	 ed adorazione eucaristica
dalla ore 17,00 alla ore 18,00	 Vespro e adorazione

DOMENICA 7
Le sante Messe secondo l’orario domenicale
Dalle ore 15,00 alle 18,00  adorazione
Ore 20,30: Canto del Vespro, Processione e Benedizione 
Eucaristica.
Percorso della Processione: Piazza Italia – via XX Settem-
bre – via San Carlo – via Sant’Ambrogio – via San Bassia-
no – via San Giovanni Bosco – via XX Settembre – Piazza 
Italia – Chiesa Parrocchiale.

continua da pagina 1ESPOSIZIONE SOLENNE 
DELL’EUCARISTIA



Cari fratelli e sorelle, buongiorno!
La catechesi di oggi è dedicata a un aspetto centrale del 
tema della famiglia: quello del grande dono che Dio ha fat-
to all’umanità con la creazione dell’uomo e della donna e 
con il sacramento del matrimonio. Questa catechesi e la 
prossima riguardano la differenza e la complementarità 
tra l’uomo e la donna, che stanno al vertice della creazione 
divina; le due che seguiranno poi, saranno su altri temi del 
Matrimonio.
Iniziamo con un breve commento al primo racconto della 
creazione, nel Libro della Genesi. Qui leggiamo che Dio, 
dopo aver creato l’universo e tutti gli esseri viventi, creò il 
capolavoro, ossia l’essere umano, che fece a propria imma-
gine: «a immagine di Dio lo creò: maschio e femmina li creò» 
(Gen 1,27), così dice il Libro della Genesi.
E come tutti sappiamo, la differenza sessuale è presente 
in tante forme di vita, nella lunga scala dei viventi. Ma solo 
nell’uomo e nella donna essa porta in sé l’immagine e la so-
miglianza di Dio: il testo biblico lo ripete per ben tre volte in 
due versetti (26-27): uomo e donna sono immagine e somi-
glianza di Dio. Questo ci dice che non solo l’uomo preso a sé 
è immagine di Dio, non solo la donna presa a sé è immagine 
di Dio, ma anche l’uomo e la donna, come coppia, sono im-
magine di Dio. La differenza tra uomo e donna non è per la 
contrapposizione, o la subordinazione, ma per la comunio-
ne e la generazione, sempre ad immagine e somiglianza di 
Dio. L’esperienza ce lo insegna: per conoscersi bene e cre-
scere armonicamente l’essere umano ha bisogno della reci-
procità tra uomo e donna. Quando ciò non avviene, se ne ve-
dono le conseguenze. Siamo fatti per ascoltarci e aiutarci a 
vicenda. Possiamo dire che senza l’arricchimento reciproco 
in questa relazione – nel pensiero e nell’azione, negli affetti 
e nel lavoro, anche nella fede – i due non possono nemmeno 
capire fino in fondo che cosa significa essere uomo e don-
na. La cultura moderna e contemporanea ha aperto nuovi 
spazi, nuove libertà e nuove profondità per l’arricchimento 
della comprensione di questa differenza. Ma ha introdotto 
anche molti dubbi e molto scetticismo. Per esempio, io mi 
domando, se la cosiddetta teoria del gender non sia anche 
espressione di una frustrazione e di una rassegnazione, 
che mira a cancellare la differenza sessuale perché non sa 
più confrontarsi con essa. Sì, rischiamo di fare un passo in-
dietro. La rimozione della differenza, infatti, è il problema, 
non la soluzione. Per risolvere i loro problemi di relazione, 
l’uomo e la donna devono invece parlarsi di più, ascoltarsi 
di più, conoscersi di più, volersi bene di più. Devono trattar-

La Famiglia Maschio e FemminA
si con rispetto e cooperare con amicizia. Con queste basi 
umane, sostenute dalla grazia di Dio, è possibile progettare 
l’unione matrimoniale e familiare per tutta la vita. Il legame 
matrimoniale e familiare è una cosa seria, lo è per tutti, non 
solo per i credenti. Vorrei esortare gli intellettuali a non di-
sertare questo tema, come se fosse diventato secondario 
per l’impegno a favore di una società più libera e più giusta.
Dio ha affidato la terra all’alleanza dell’uomo e della donna: 
il suo fallimento inaridisce il mondo degli affetti e oscura 
il cielo della speranza. I segnali sono già preoccupanti, e li 
vediamo. Vorrei indicare, fra i molti, due punti che io credo 
debbono impegnarci con più urgenza. 
Il primo. E’ indubbio che dobbiamo fare molto di più in fa-
vore della donna, se vogliamo ridare più forza alla recipro-
cità fra uomini e donne. E’ necessario, infatti, che la donna 
non solo sia più ascoltata, ma che la sua voce abbia un peso 
reale, un’autorevolezza riconosciuta, nella società e nella 
Chiesa. Il modo stesso con cui Gesù ha considerato la don-
na in un contesto meno favorevole del nostro, perché in 
quei tempi la donna era proprio al secondo posto, e Gesù 
l’ha considerata in una maniera che dà una luce potente, che 
illumina una strada che porta lontano, della quale abbiamo 
percorso soltanto un pezzetto. Non abbiamo ancora capito 
in profondità quali sono le cose che ci può dare il genio fem-
minile, le cose che la donna può dare alla società e anche a 
noi: la donna sa vedere le cose con altri occhi che completa-
no il pensiero degli uomini. E’ una strada da percorrere con 
più creatività e audacia. Una seconda riflessione riguarda il 
tema dell’uomo e della donna creati a immagine di Dio. Mi 
chiedo se la crisi di fiducia collettiva in Dio, che ci fa tanto 
male, ci fa ammalare di rassegnazione all’incredulità e al 
cinismo, non sia anche connessa alla crisi dell’alleanza tra 
uomo e donna. In effetti il racconto biblico, con il grande 
affresco simbolico sul paradiso terrestre e il peccato ori-
ginale, ci dice proprio che la comunione con Dio si riflette 
nella comunione della coppia umana e la perdita della fidu-
cia nel Padre celeste genera divisione e conflitto tra uomo e 
donna. Da qui viene la grande responsabilità della Chiesa, di 
tutti i credenti, e anzitutto delle famiglie credenti, per risco-
prire la bellezza del disegno creatore che inscrive l’immagi-
ne di Dio anche nell’alleanza tra l’uomo e la donna. La terra 
si riempie di armonia e di fiducia quando l’alleanza tra uomo 
e donna è vissuta nel bene. E se l’uomo e la donna la cercano 
insieme tra loro e con Dio, senza dubbio la trovano. Gesù ci 
incoraggia esplicitamente alla testimonianza di questa bel-
lezza che è l’immagine di Dio. 

NUMERI UTILI
Don Gianfranco:  Tel. 02.9065668 • @: zelo@diocesi.lodi.it  
DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 
PADRE FRANCESCO:  Mignete Tel. 02.9065172 
SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 02.9065040 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it

Papa Francesco sta dedicando le Udienze generale del Mercoledì 
al grande tema della Famiglia. Riporto il testo di quella del 15 aprile
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  «La gente ci crede in preda alla disperazione, in veri-
tà siamo orgogliosi dei nostri martiri. La Bibbia ci dice 
di amare i nostri nemici e di benedire chi ci maledice. 
Ringrazio l’Is per non avere tagliato nel montaggio le 
voci dei martiri quando, a pochi secondi dall’esecuzio-
ne, imploravano Gesù e ribadivano la fede in Cristo. In 
questo modo l’Is ha rafforzato la nostra fede». Beshir, 
egiziano copto, ha pronunciato queste parole interve-
nendo con una telefonata in un programma televisivo 
su 'Sat Seven', un’emittente satellitare che diffonde i 
suoi programmi in Medio Oriente e Nordafrica. Parlava 
dei suoi due fratelli, due dei ventuno egiziani sgozzati 
in febbraio dai milizia! ni dello Stato Islamico su una 
spiaggia libica del Mediterraneo e ripresi in un video 
che ha fatto il giro del mondo. Parole dell’altro mon-
do, le sue: un pugno nello stomaco per tanti cristiani 
che, soprattutto in un Occidente sempre più scettico 
e rassegnato, non si capacitano che si possa pronun-
ciare il nome di Dio davanti a un boia che pretende di 
uccidere in nome di Dio. È tempo di martiri, oggi come 
agli albori del cristianesimo. Martire, in greco, signi-
fica 'testimone', qualcuno che con la sua vita rende 
evidente ciò che la tiene in piedi. Uccisi «solo perché 
cristiani », ha più volte ricordato papa Francesco com-
mentando gli episodi di questi mesi. Il rapporto 'World 
Watch' documenta che il 2014 è stato l’anno con il più 
alto livello di persecuzione globale dei cristiani nell’e-
ra moderna. E i primi mesi del 2015 lasciano presagire 
un bilancio ancora più macabro per l’anno in corso. È di 
questi giorni la notizia del rapimento di padre Jacques 
Murad, rapito dai jihadisti in una piccola città della Si-
ria centrale dove guidava la parrocchia siro-cattolica 
locale. Nonostante avvertisse la minaccia incomben-
te, non ha voluto abbandonare i suoi fedeli e i tanti 
profughi che accoglieva, molti dei quali provenienti 
da Palmira, la città patrimonio dell’Unesco catturata 
dagli artigli dell’Is.
Scorrono davanti agli occhi i volti degli studenti cri-
stiani massacrati nel campus universitario di Garissa, 
in Kenya, dopo che gli shabaab somali li avevano 'scel-
ti' separandoli dai musulmani. Il volto di Asia Bibi che 

LA SPERANZA CHE NON MUORE

IL SANGUE E IL SEME
è imprigionata in un carcere pakistano da 2.160 giorni 
con l’accusa di blasfemia. I volti delle migliaia di cri-
stiani fuggiti da Mosul dopo che le loro case erano sta-
te marchiate con la lettera iniziale di Nazarat nell’alfa-
beto arabo, a indicare i seguaci di Gesù. Non avevano 
ceduto al ricatto: restare nelle loro terre in cambio 
della conversione all’islam, o del pagamento della tas-
sa di sottomissione. «A Mosul abbiamo lasciato tutto, 
ma non abbiamo perso ciò che di più prezioso ci era 
rimasto: la nostra fede», aveva detto il vescovo Abel 
Nona, profugo con altri 100mila dalla Piana di Ninive. I 
fotogrammi di una persecuzione sempre più globaliz-
zata si susseguono: le vessazioni imposte dal regime 
in Corea del Nord, gli attacchi dei fondamentalisti indù 
in India, gli assassini di sacerdoti in Messico, le stragi 
compiute delle bande di Boko Haram in Nigeria, il san-
gue versato sull’altare dal vescovo Romero mentre 
celebrava la Messa a San Salvador, oggi proclamato 
beato dalla Chiesa. «Signore, manda lo Spirito Santo a 
dare consolazione e fortezza ai cristiani perseguitati», 
recita il tweet di papa Francesco diffuso in occasione 
della grande preghiera promossa dalla Chiesa italiana 
tutti i martiri cristiani del mondo. Un’invocazione che 
si unisce agli sforzi diplomatici che la Santa Sede sta 
mettendo in campo perché venga rispettata la libertà 
religiosa, radice di tutti i diritti umani. 
È il tempo della prova, in cui la fede viene passata 
dentro un crogiuolo per provarne la consistenza. È il 
tempo della conversione, cioè della lunga strada che 
porta a riscoprire cosa permette di sperare contro 
ogni umana speranza. 
Mentre ci inchiniamo davanti al sacrificio di tanti 
fratelli, proviamo a pensare almeno per un momento 
quanto è grande l’Amore al quale sono avvinti i loro 
cuori. Allora, forse, la commozione di un momento co-
mincerà a trasformarsi nella consapevolezza di avere 
un tesoro da offrire a tutti. E ritroveremo, come è ac-
caduto all’egiziano Beshir, la verità della frase scritta 
da Tertulliano nel secondo secolo: «Il sangue dei mar-
tiri è seme di nuovi cristiani».

Giorgio Paolucci

La Scuola Materna Maria Immacolata (Zelo Buon Persico) organizza un

incontro - dibattito sul tema:
Tappe evolutive dello sviluppo del bambino in età pre-scolare;

L'esperienza del distacco e dell'accomodamento;
Aiuto verso i propri figli ad affrontare questa nuova esperienza

con la partecipazione della Dottoressa Quarà, psicologa

Mercoledì 10 giugno 2015 - ore 21.00
presso la Scuola Materna - Zelo Buon Persico

L'incontro è aperto a tutti - genitori e... nonni!!!!
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  A 25 anni esatti dalla messa in scena di questo re-
cital "Cristo patì per voi"...quest'anno abbiamo voluto 
riproporlo alla gente di Zelo con un duplice scopo: in 
primis trovare un "collante" per il gruppo degli adole-
scenti e dei giovani che vivono in oratorio esperienze 
differenti. 
Secondo: recuperare un po' di tempo per "riflettere e 
far riflettere sulla passione, morte e risurrezione di 
Gesù", attraverso dei monologhi e il testo di alcune 
canzoni.

Siamo partiti a Febbraio ... in pochi ... abbastanza titu-
banti. Dopo anni che a Zelo non veniva fatta una pro-
posta di questo calibro, a parte "la vecchia guardia" 
che ha vissuto le esperienze precedenti e che è parti-
ta con grande entusiasmo...non si sapeva di preciso a 
cosa si andava incontro. 
Poi pian piano, prova dopo prova, spaghettata dopo 
spaghettata (...perchè anche a questo serve un recital, 
a incontrarsi e condividere momenti ludici per impa-
rare a conoscersi meglio, senza “l'ostacolo" dei media, 
oggi molto utilizzati!) il gruppo si è allargato sempre 
più ... e per fortuna!
Quando si pensa a spettacoli di questo genere servo-
no molte persone, ognuna con un ruolo preciso e indi-
spensabile...con un consiglio, con una dritta da dare, 
esperienza da condividere.
Che dire dei ragazzi... sono stati fenomenali!!! Qual-
cuno, un pò spronato inizialmente, si è buttato nella 
recitazione, con tutto quello che ha comportato ... ca-
pire il testo, farlo proprio, cercare di interpretarlo al 
meglio!!! Altri, un po’ più timidi, forse, hanno preferito 
occuparsi della parte tecnica, indispensabile per ren-
dere ancora più bello lo spettacolo.
Così pian piano abbiamo visto crescere questo grup-
po di ragazzi, felici di trovarsi insieme per preparare 
le coreografie, allestire le scene, provare i costumi, 
recuperare il materiale necessario, ri-suonare in chia-
ve più moderna le canzoni di 25 anni fa...mettendo a 

"Cristo patì per voi"
Recital 2015

disposizione doti e voci fantastiche, fino alla proposta 
di un paio di brani cantati e suonati direttamente dal 
vivo durante lo spettacolo.
Ringraziamo tutti coloro che hanno contribuito in que-
sti mesi alla preparazione dello spettacolo e che han-
no voluto essere presenti la sera del 23 Maggio. Spe-
riamo che questa esperienza sia la prima di una lunga 
serie e che sia uno stimolo anche per altri adolescenti 
e giovani di Zelo.
Rimane solo un piccola macchia: forse qualche pre-
senza in più la sera dello spettacolo ci poteva essere.
Ma un “seme è stato gettato… dove il 30, dove il 40, 
dove il 100 per cento!”.
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CALENDARIO LITURGICO:  giugno 2015

Lunedì 1 
S. Giustino, martire
Ore	 8,30: 	 S. Messa per i cristiani perseguitati e 

le anime dei loro carnefici
Ore	 11,00: 	 Matrimonio di Giordano Giuseppe e 

Monfredini Ilaria Emilia
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Forcati Eugenia, Borto-

lo e Federico

Martedì 2
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Valentina e Francesco
Ore	 18,00:	 S. Messa def. fam. Grugni e Cipolla

Mercoledì 3
S. Carlo Lwanga e compagni, martiri
Ore	 8,30:	 S. Messa def. fam. Ferri
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Clementina, 

Santo e Laura

Giovedì 4
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Venturini Antonio 
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Foglia Giuseppina

Venerdì 5
S. Bonifacio, vescovo e martire
Ore	 8.30:		  S. Messa def. Nestore e Pierina
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Giovanni, Francesco e 

Giacinta

Sabato 6
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Marino Leonardo e Ter-

ribile Maria 
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Zacchetti Rosa (leg.)

Domenica 7
CORPUS DOMINI
Ore	 8,00: 	 S. Messa def. Mazzoni Filomena
Ore	 10,00:	 (Oratorio) S. Messa def. Guzzon Gio-

vanni e Maria 
Ore	 11,00:	 S. Messa def. Calzone Caterina e Ele-

onardo. Battesimo di: Ferla Diego e 
Pedrazzi Leonardo 

Ore 18,00: 		  S. Messa def. Angelo e Giacinta
Ore 20,30: 		  Vespro e Processione Eucaristica

Lunedì 8
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Galimberti Arturo e 

Vincenza

Ore	 18,00:	 S. Messa def. Marinetti Sonia 

Martedì 9
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Franca e fam. Passerini 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Della Mura Domenico

Mercoledì 10
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Orsini Angelo e Giovanna
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Novaresa Andrea e Agnese

Giovedì  11 
S. Barnaba, apostolo
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Guidone Vittorio
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Toninelli Angelo

Venerdì 12
Ore	 8.30:	 S. Messa def. Orsini e Baduini 
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Lucchini Rosetta

Sabato 13 
S. Antonio da Padova 
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Erindo e Antonia
Ore	 18,00:	 S. Messa def. fam. Altrocchi 
		  e Della Valle 

Domenica 14
XI° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore	 8,00:	 S. Messa def. Felini Francesco
Ore	 10,00:	 S. Messa def. Mauriello Giuseppe (dai 

vicini di casa)
Ore	 11,00:	 S. Messa def. Lombardo Domenico
Ore	 16,00:	 Battesimo di Frate Filippo, Cafazzo 

Gabriel Matiaz e Giorgia Leticia, So-
menzi Luca, Federico Jacopo

Ore 18,00: 	 	 S. Messa def. Coniugi Onelia e Iader Corsi

Lunedì 15
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Bianchessi Ernesto
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Antonio, Raffaele e Filo-

mena

Martedì 16
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Fiorentini Pietro (leg.)
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Ernesto e Maria 

Mercoledì 17
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe e 

Giuseppina



7

Sabato 27
Ore	 8,30: 	 S. Messa ad onore di Santa Rita
Ore	 15,30: 	 Matrimonio di Ursoleo Marco e Rodi-

losso Veronica
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Pastorelli Francesco

Domenica 28 
 XIII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore	 8,00: 	 S. Messa def. Vighi Pietro
Ore	 10,00:	 S. Messa def. Leonetti Ines
Ore	 11,00:	 S. Messa def. Debora
Ore	  12,00: 	 Matrimonio di Frabetti Massimiliano e 

Cassi Federica
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Anerio, Ovidio, Mario
 
Lunedì 29  
Ss. PIETRO E PAOLO
Ore	 8,30:	 S. Messa def. De Marco  Alessandro
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Esposito Rosa

Martedì 30
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Galuppi Giuseppina, Bor-

tolo e Giulio
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Delle Monache Ivano

Mercoledì 1 Luglio
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. pro offerente
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Guidone Vittorio

Giovedì 2
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Galloni Enrico e Giuditta 

(leg.)
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Crespiatico Giuseppina 

e Giovanni

Venerdì 3
S. Tommaso, Apostolo
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Maraschi Pietro
Ore	 11,00:		  Matrimonio di Ciarelli Angelo e Di 

Rocco Daniela 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Galbiati e Pizzi

Sabato 4
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Danelli Abbondio e Ro-

setta (leg.)
Ore	 16,00: 	 Battesimo di Plebani Riccardo
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Bassi Giuseppe, Luigi, 

Rosina e Daria Lucchini

Ore	 18,00:	 S. Messa def. Ignazio e Mauro 

Giovedì  18
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Martinenghi Davide 
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Don Michele Bertazzoli

Venerdì 19
Ore 	 8,30:	 S. Messa per Ringraziamento
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Curti Carlo, Maria e Flavio

Sabato 20
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Orsini
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Germani Dirce e Bonora 

Luigia (leg.)

Domenica 21  
XII° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore	 8,00:	 S.  Messa def. Crespiatico Luigi e Maria (leg.)
Ore	 10,00:	 S. Messa def. Vidali Francesco e Marco 
Ore	 11,00:	 S. Messa Corazza Luigi (classe 1941)
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Giuseppe, Enrico e Luigi

Lunedì 22
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia, Salvatore, Anna 

e Luigi
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Rino, Angela, Antonio e 

Angelo

Martedì 23
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Francisca Lopez Moura 

Lima
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Zambelli Giovanni, San-

ta, Caterina, Angelo

Mercoledì 24 
Natività di S. Giovanni Battista 
Ore	 8,30:	 S. Messa def. fam. Pizzi Giovanni e Rosa
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Sfogliarini Giancarlo e 

Giuseppe

Giovedì 25
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Michela e Mario Greco
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Zacchetti Livio e Angela 

(leg.)

Venerdì 26
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Savi Carlo 
Ore	 18,00:	 S. Messa def. Omini Giovanni e famiglia
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Tra le tante  proposte ricordo
Per i ragazzi di QUINTA ELEMENTARE - 11-18 luglio a Valnontey, Cogne (AO) -  Quota: 
€ 280,00 - Iscrizioni entro domenica 17 maggio  - con versamento di € 50,00 come caparra.
Per i ragazzi delle MEDIE - 4-11 luglio a Lundo, Comano Terme (TN) - Quota: € 280,00 
- Iscrizioni entro domenica 17 maggio  - con versamento di € 50,00 come caparra.
Per i ragazzi di I e II superiore - 20-25 luglio presso l’Arsenale della Pace  
(Sermig), Torino. Quota: € 150,00 - Iscrizioni entro domenica 17 maggio  - con versamento 
di € 50,00 come caparra.
Anche in questo caso per la partecipazione ai campiscuola è necessaria l’iscrizione 
all’associazione NOI. Per maggiori informazioni chiedere a don Carlo.
 Affrettatevi: il tempo stringe!!!!

Campiscuola estivi

Grest 2015
Dati tecnici
Il Grest inizierà lunedì 8 giugno e terminerà venerdì 26; sa-
ranno tre settimane (dal lunedì al venerdì) in cui bambini, 
ragazzie e adolescenti vivranno una forte esperienza di 
condivisione di tempo, gioia, fatica, gioco e preghiera.

Ogni giornata si snoderà nel seguente modo
Ore 8.00 	 (non prima) ci sarà un momento di accoglienza 

per quelle famiglie con esigenze lavorative
Ore 9.00 	 inizio della giornata con la preghiera. Nella 

mattinata saranno presenti balli, giochi e mo-
menti insieme.

Ore 12.00 	 termina la mattinata
Ore 14.00	 ripresa delle attività pomeridiane (giochi, la-

boratori…)
Ore 15.30	 circa la merenda acquistata presso il bar 

dell’oratorio
Ore 16.45 	preghiera conclusiva
Ore 17.00 	 termine della giornata Grest

Non mancheranno nelle tre settimane 
le piscine e gite.

Le quote settimanali di partecipazione saranno: € 20,00 
per il primo figlio, € 15,00 per il secondo figlio e € 10,00 per 
il terzo figlio. Mensa, piscine e gite sono a parte.

Per migliorare il servizio vi preghiamo di iscrivere i bambi-
ni ed i ragazzi nei giorni fissati e qui sotto indicati:
giovedì 4 giugno	 dalle 16.00 alle 18.30
sabato 6 giugno	 dalle 16.00 alle 18.30
	 e dalle 21.00 alle 22.00.

  Anche quest’an-
no, ci stiamo pre-
parando affinchè 
tutto sia  pronto 
per una nuova 
esperienza estiva 
che possa riempi-
re di gusto le gior-
nate del nostro 
oratorio. Non re-
sta che accogliere 
l’invito! 

La disponibilità e il desiderio di esserci sono i primi pas-
si verso un’esperienza di condivisione in cui prima di tut-
to siamo chiamati a prendere parte da ospiti: sedere alla 
tavola del Grest è frutto di un invito che ci è stato rivolto 
da qualcuno che tiene in modo particolare a noi e che ha 
preparato appositamente un posto nel quale potersi in-
contrare perché tutti possano mangiare, non solo pane ma 
anche buone relazioni. 
La metafora del Grest come tavola imbandita vuole sot-
tolineare il suo essere occasione propizia per generare 
comunità nella quale bambini e ragazzi, adolescenti ed 
adulti, sacerdoti e laici possano vivere insieme una quo-
tidianità capace di aprire sguardi nuovi e lasciare il segno 
indelebile di una cura ricevuta. Spero che il Grest possa 
essere una grande festa cui tutti possano sentirsi invitati 
e accolti, non dimenticando che il Signore Gesù ha scelto 
proprio un banchetto come luogo privilegiato dell’incon-
tro con ciascuno di noi e il pane come nutrimento per la 
nostra vita.  Ecco allora l’invito: Tutti a tavola (del Grest e 
dell’Eucarestia).
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  Ci siamo messi in cammino verso Torino per due ap-
puntamenti significativi: i duecento anni dalla nascita 
di San Giovanni Bosco e l’esposizione della Sindone.
Abbiamo avuto modo di conoscere, con l’aiuto di un 
sacerdote salesiano, partendo dal sogno che don Bo-
sco  aveva fatto a soli nove anni, quale sia stato il suo 
stile di sacerdote nell’accostare i giovani del suo tem-
po e di quale opera veramente grande abbia iniziato a 
favore dei giovani in tutto il mondo. Poi a Torino per 
un percorso che progressivamente ci ha introdotto al 
mistero dell’Uomo della Sindone, come viene comu-
nemente chiamato; o se vogliamo guardare meglio, il 
mistero della sofferenza di un uomo che ha dato tutto 
per noi. E’ un’esperienza unica che ti lascia un segno 
nel profondo e che aiuta a riflettere sul mistero dell’a-
more donato fino in fondo. Una giornata molto bella e 
che abbiamo condiviso con tanta gioia.

  Negli ultimi anni la Chiesa di Casolate è stata aper-
ta solo per la conclusione del mese di maggio. Anche 
quest’anno numerose persone hanno partecipato alla 
celebrazione del 28 maggio per pregare e ringraziare 
la Vergine Maria che rivolta verso di noi ci sostiene 
nella nostra vita per aiutarci a superare i momenti 
difficili del nostro quotidiano. La Chiesa di Casolate è 
dedicata a San Pietro Apostolo. Da quest’anno voglia-

Pellegrinaggio alla Sindone

FESTA DI SAN PIETRO APOSTOLO A CASOLATE

mo recuperare questa festa e celebrare il 28 giugno 
alle ore 18,00 la Santa Messa in onore di san Pietro 
proprio a Casolate. 
E’ un modo per interessare la nostra comunità a que-
sta Chiesa che ha bisogno urgente di un intervento 
conservativo, soprattutto per il tetto. In quel giorno 
ci sarà anche una manifestazione della Pro Loco per 
valorizzare le cose belle che ci sono a Casolate.
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 246 - giugno 2015

LA FESTA PATRONALE DEL PRIMO MAGGIO

 Anche quest'anno il nostro Oratorio, in collaborazione con il Comune di Zelo B.P., fedele ad un appuntamento ormai 
pluriennale, ha deciso di dedicare una giornata alle persone della terza età, memoria di questa Comunità, che ci hanno 
trasmesso tradizioni e identità.
Pertanto la “VENTICINQUESIMA FESTA DELLA TERZA ETÀ” avrà luogo DOMENICA 14 GIUGNO 2015 secondo questo 
programma :
ore 11.15: Celebrazione Eucaristica della memoria e del ringraziamento.
ore 12.15 :  Pranzo della gioia e della fraternità.
Il pranzo, che sarà servito nel salone dell'Oratorio è gratuito per tutte le persone dai 65 anni in poi di Mignete che riceve-
ranno un apposito invito scritto.
Per il buon esito organizzativo, Vi preghiamo di comunicare in Oratorio la Vostra adesione, entro Domenica 7 GIUGNO 
2015. Vi aspettiamo tutti per passare insieme una giornata in serena letizia.

Don Gianfranco, Padre Francesco, Don Carlo e il Consiglio dell'Oratorio.

FESTA DELLA TERZA ETA': 25a EDIZIONE!!

 La solenne celebrazione eucaristica, celebrata da Padre Francesco e dal Parroco Don Gianfranco ha dato vita alla festa 
dei Santi Patroni Filippo e Giacomo. Dopo la S. Messa e la processione per le vie del paese è iniziata la parte folkloristica, 
che ha messo a dura prova gli addetti ai vari servizi per la numerosa affluenza di persone sebbene il tempo sia stato più 
freddo del solito. C'è stato veramente lavoro per tutti: per il decoro e la preparazione della Chiesa, per la cucina, il bar, 
il banco salumi, il servizio ai tavoli, il braciere delle salamelle, la pesca di beneficenza, la ruota della fortuna, la cassa, il 
gonfiabile. Tutti gli addetti hanno davvero dato tutto loro stessi per la buona riuscita di questa bella festa che ha fatto 
ritrovare tanta gente rinnovando così tradizione e identità cristiana. Il ricavato è stato di euro 3.470,00. Don Gianfranco, 
Padre Francesco e Don Carlo, unitamente ai membri del Consiglio dell'Oratorio, a nome di tutta la comunità, ringraziano 
davvero di cuore ognuna delle persone che con il proprio contributo ha fatto sì che questa giornata sia stata una vera 
festa di gioia e allegria.
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calendario liturgico giugno 2015

2 MARTEDÌ 
Ore 20,30: Fam. Ottolini, Fugazza

3 MERCOLEDÌ
Ore 20,30: Messa conclusiva del “Gruppo d'ascolto”

4 GIOVEDÌ 
Ore 20,30: Per i seminaristi (dalla Pro Sacerdotio)

6 SABATO 
Ore 20,30: Fugazza Domenico

7 DOMENICA 
Ore 11,15: Vignati Mario, Dosolina, Giuseppina

9 MARTEDÌ 
Ore 20,30: Salari Giuseppina

11 GIOVEDÌ 
Ore 20,30: Fam. Bellini, Baronchelli

12 VENERDÌ
Ore 20,30: Per Santificazione Sacerdoti 
 (dalla Pro Sacerdotio)

13 SABATO 
Ore 20,30: Mario, Esterina

14 DOMENICA 
Ore 11,15: Anselmo, Romeo

16 MARTEDÌ 
Ore 20,30: pro offerente

18 GIOVEDÌ 
Ore 20,30: Scalese Giovanni

20 SABATO 
Ore 20,30: Fam. Moroni

21 DOMENICA 
Ore 11,15: Fam. Guarnieri

22 LUNEDÌ
Ore 20,30: Maiello Luigi

23 MARTEDÌ
Ore 20,30: pro offerente

25 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Fam. Midali, Ghidotti

27 SABATO
Ore 20,30: Domenico, Luigia, Maria

28 DOMENICA
Ore 11,15: pro offerente

30 MARTEDÌ
Ore 20,30: Zonelli Pietro, Rossetti Virginia

Per l’estate 2015 il Consiglio dell’Oratorio ha 
pensato ad una serie di attività che sono comin-
ciate con il Torneo di Cricket, la cui finale si è 
svolta Domenica 31 Maggio.  
Durante il Mese di Giugno saranno proposti 
svariati tornei (Ping-pong, Bigliardino, Scopa e 
Briscola), una serata dedicata alle ombre cinesi, 
interamente prodotte da padre Francesco Ger-
mano con la preziosa collaborazione dei ragazzi 
più grandi; una/due serate dedicate ai bambini 
con uno spettacolo con burattini e proiezioni 
videonarrate, attività queste in collaborazione 
con l’Associazione Genitori “Il Girotondo” di Zelo 
Buon Persico. 
Questo appassionante ciclo terminerà verso la 
fine di settembre quando sarà presentata una 
vera a propria rappresentazione teatrale.

Dall'Oratorio
NUOVO CICLO ESTIVO: 
Insieme a Mignete! 



Pellegrinaggio in terra santa 
dal 24 settembre al 1 ottobre 2015
Programma
1° giorno: Bergamo – Tel Aviv – Nazareth. 
Ritrovo  in  aeroporto  e  partenza  per  Tel  Aviv. All’arrivo  par-
tenza  per  Cesarea  Marittima  e sosta  all’acquedotto  romano.  
Continuazione per  la  Galilea.  Sosta  per  la  visita  della chiesa  
di  Stella  Maris  sul  monte  Carmelo. Proseguimento per Na-
zareth. Sistemazione in albergo: cena e pernottamento.

2° giorno: Nazareth – Tabor – Sefforis.
Pensione  completa.  Al  mattino  partenza  per il Tabor, il mon-
te della Trasfigurazione e salita in  minibus.  Proseguimento  
per  la  visita  di Sefforis, capitale della Galilea ai tempi di 
Gesù, nel cui sito archeologico si trovano importanti reperti  
giudaici  e  cristiani.  Pomeriggio dedicato alla visita di Naza-
reth con la basilica dell’Annunciazione,  chiesa  di  San  Giu-
seppe, museo Francescano, Fontana della Vergine.

3° giorno: Lago di Galilea. 
Mezza pensione in albergo. Giornata dedicata alla  visita  dei  
luoghi  della  vita  pubblica  di Gesù attorno al lago di Galilea. 
Si raggiunge il monte delle Beatitudini, poi a Tabga visita 
delle chiese del Primato e della Moltiplicazione dei pani e 
dei pesci. Traversata del lago in battello e  pranzo.  Arrivo  a  
Cafarnao  per  la  visita  del sito  con  la  sinagoga  e  la  casa  
di  Pietro.  Nel rientro a Nazareth sosta a Cana di Galilea. In 
serata possibilità di partecipare alla fiaccolata mariana.

4° giorno: Nazareth – Gerico – Gerusalemme.
Colazione.  Scendendo  la  valle  del  Giordano si  giunge  nell’a-
rea  depressionaria  del  Mar Morto. Tappa a Qasr el Yahud, 
memoriale del battesimo  di  Gesù:  rinnovo  delle  promesse 
battesimali. In seguito visita di Qumran dove, nelle  grotte  
vennero  rinvenuti  i  più  antichi manoscritti della Bibbia. So-
sta sul Mar Morto e  pranzo  a  Gerico.  Salendo  a  Gerusa-
lemme sosta  a  Wadi  el  Quelt  dove  il  panorama  sul deserto 
è particolarmente suggestivo. Arrivo a Gerusalemme. Siste-
mazione in albergo: cena e pernottamento.

5° giorno: Gerusalemme – Betlemme. 
Mezza  pensione  in  albergo.  Al  mattino  salita  alla  Spianata  
con  le Moschee, in seguito visita al Muro della Preghiera e 
al quartiere Ebraico. Partenza per Betlemme: pranzo in ri-
storante. Pomeriggio dedicato alla visita della Basilica della 
Natività e del Campo dei Pastori.

6° giorno: Gerusalemme. 
Pensione  completa.  Al  mattino  visita  del  monte  degli  Ulivi:  
edicola dell’Ascensione, grotta del Padre Nostro, Dominus 
Flevit, basilica del Getzemani. Si termina con la visita alla 
tomba della Madonna ed alla grotta  dell’arresto  di  Gesù.  
Nel  pomeriggio:  chiesa  di  Sant’Anna  e Piscina Probatica, 
chiesa della Flagellazione, Via Dolorosa, basilica della Resur-
rezione con il Calvario ed il Santo Sepolcro.

7° giorno: Gerusalemme. 
Pensione completa. Al mattino visita del Sion cristiano con il 
Cenacolo, la Basilica della Dormizione di Maria, chiesa di San 

Pietro in Gallicantu, valle del Cedron. Nel pomeriggio visita di 
Yad Vashem, il Memoriale dell’Olocausto e in seguito, visita ai 
santuari di Ein Karem che ricordano la visita di Maria a Santa 
Elisabetta e la nascita di Giovanni il battista.

8° giorno: Gerusalemme – Tel Aviv – Bergamo. 
Colazione.  In  mattinata  trasferimento  all’aeroporto  di  Tel  
Aviv  per  il rientro.

Orari dei voli indicativi: Bergamo 8,00 - Tel Aviv 12,40. Tel Aviv 
13,40 - Bergamo 16,55

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
Quota base € 1.150,00. Quota individuale di gestione pratica 
€ 35,00 . Tasse e oneri aeroportuali € 48,65. Quota alta sta-
gione € 50,00. Supplementi:  Camera singola € 265,00.
Riduzione Terzo letto adulti € 70,00.

N.B.: Iscrizione presso: Gentile e Alberto Benedini. Tel.: 02 
90658854. Acconto € 300,00.  Saldo un mese prima della 
partenza.

LA QUOTA COMPRENDE
Passaggio  aereo  in  classe  turistica  Bergamo  /  Tel  Aviv  
/  Bergamo  con  voli  noleggiati  - Trasferimenti  in  pullman  
da/per  l’aeroporto  in  Israele  -  Sistemazione  in  istituti  
religiosi o alberghi Seconda categoria in camere a due letti 
con bagno o doccia a Nazareth e a Gerusalemme - Pensione 
completa dalla cena del 1° giorno alla colazione dell’8° giorno 
-  Tour  in  pullman,  visite  ed  escursioni  come  da  programma  
-  Ingressi  inclusi:  Sefforis, museo francescano di Nazareth, 
Cafarnao, Qumran; a Gerusalemme: chiese San Pietro in  Gal-
licantu  e  Sant’Anna,  Ascensione,  Padre  Nostro  -  Minibus  al  
Tabor  e  battello sul lago - Guida abilitata dalla Commissione 
episcopale dei Pellegrinaggi Cristiani di Terra Santa - Mance 
per alberghi, ristoranti e autista - Audioriceventi Vox - As-
sistenza sanitaria, assicurazione bagaglio e annullamento 
viaggio Europ Assistance.
Documenti: Passaporto con validità residua di almeno 6 mesi 
dalla data di partenza. 
Entro  un  mese  dal  viaggio  devono  pervenirci  i  dati  anagra-
fici  e  gli  estremi  del passaporto.


